
Legge regionale 27 novembre 2006 , n. 24 - TESTO VIGENTE dal 02/12/2021
 
Conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli Enti locali in materia di
agricoltura, foreste, ambiente, energia, pianificazione territoriale e urbanistica,
mobilità, trasporto pubblico locale, cultura, sport.
 

Capo II
 

Riordino delle funzioni in materia di ambiente ed edilizia
 

Art. 13
 

(Funzioni dei Comuni in materia di inquinamento atmosferico)(1)
 

1. Sono di competenza dei Comuni le funzioni relative all'elaborazione dei piani di
azione di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351 (Attuazione
della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione di gestione della qualità dell'aria
ambiente) e dell'articolo 5 del decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 183 (Attuazione
della direttiva 2002/3/CE relativa all'ozono nell'aria), nelle situazioni in cui i livelli di
uno o più inquinanti comportano il rischio di superamento, rispettivamente, dei valori
limite degli inquinanti e delle soglie di allarme dei livelli di ozono.
 
Note:
1  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 4, comma 2, L. R. 16/2007
 
 

Art. 14
 

(Funzioni dei Comuni in materia di determinazione del valore venale degli immobili)
 

1. Sono conferite ai Comuni le funzioni amministrative relative alla determinazione
del valore venale degli immobili, delle opere o loro parti abusivamente eseguiti, ai fini
dell'applicazione delle sanzioni urbanistiche di cui alla legge regionale 19 novembre
1991, n. 52 (Norme regionali in materia di pianificazione territoriale ed urbanistica).
 
 

Art. 15
 

(Funzioni delle Province in materia di utilizzazione dei fanghi di depurazione in
agricoltura)(1)

 



1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 127 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), e successive modifiche, sono conferite
alle Province le funzioni amministrative relative all'istruttoria e al rilascio delle
autorizzazioni in relazione alle attività di utilizzazione dei fanghi di depurazione in
agricoltura.
 
Note:
1  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 3, comma 28, L. R. 24/2009 nel testo
modificato da art. 2, comma 35, L. R. 18/2011
 
 

Art. 16
 

(Contributi per lo smaltimento dell'amianto)
 

1. Sono conferite alle Province le funzioni amministrative relative alla concessione
dei contributi per lo smaltimento dell'amianto, ai sensi dell'articolo 16 (Misure
incentivanti il corretto smaltimento dell'amianto) della legge regionale 9 novembre
1998, n. 13, come da ultimo modificato dagli articoli 57, comma 1, e 68, comma 1,
lettera nn), della presente legge.
 
 

Art. 17
 

(Contributi per impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti)
 

1. Sono conferite alle Province le funzioni amministrative relative alla concessione
dei contributi per la realizzazione di impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, di
cui all'articolo 31 della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 (Norme regionali
relative allo smaltimento dei rifiuti), come da ultimo modificato dall'articolo 53, comma
1, della presente legge.
 
 

Art. 18
 

(Autorizzazioni alle spedizioni transfrontaliere di rifiuti)
 

1. Sono conferite alle Province le funzioni amministrative previste dall'articolo 196,
comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale).
 
2. Le funzioni di cui al comma 1 sono esercitate ai sensi del regolamento (CEE) n.



259/93 del Consiglio, dell'1 febbraio 1993, relativo alla sorveglianza e al controllo
delle spedizioni di rifiuti all'interno della Comunità europea, nonché in entrata e in
uscita dal suo territorio.
 
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano alle richieste del documento
uniforme, modulo di notifica 54/A, di cui all'articolo 42 del regolamento (CEE) n.
259/93, già presentate alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio
disciplina gestione rifiuti, alla data dell'1 gennaio 2007.
 
 

Art. 19
 

(Competenze delle Province in materia di inquinamento atmosferico)(1)
 

1. Sono di competenza delle Province le funzioni relative:
 
a) alla programmazione e alla realizzazione degli interventi finalizzati all'attuazione
degli obiettivi fissati dai piani regionali di miglioramento e di mantenimento della
qualità dell'aria di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 351/1999;
 
b) al rilascio dei provvedimenti di autorizzazione alle emissioni in atmosfera da parte
di impianti nuovi e di impianti già esistenti, nonché alle modifiche sostanziali e ai
trasferimenti in altra località degli impianti, ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 24 maggio 1988, n. 203 (Attuazione delle direttive CEE numeri 80/779,
82/884, 84/360 e 85/203 concernenti norme in materia di qualità dell'aria,
relativamente a specifici agenti inquinanti, e di inquinamento prodotto dagli impianti
industriali, ai sensi dell'art. 15 della legge 16 aprile 1987, n. 183);
 
c) all'attività di controllo sulle emissioni in atmosfera degli impianti di cui alla lettera
b);
 
d) all'esercizio del potere sostitutivo nei confronti dei Comuni in caso di inerzia nella
predisposizione e nell'attuazione dei piani di azione comunali.
 
 
2. Le Province prevedono misure di semplificazione per il rilascio dei provvedimenti di
autorizzazione di cui al comma 1, lettera b), nei confronti delle imprese che hanno
ottenuto la registrazione ai sensi del regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2001, sull'adesione volontaria delle
organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS).



Note:
1  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 3, comma 1, L. R. 16/2007
 
 

Art. 20
 

(Contributi in materia di risparmio energetico)(1)(2)
 

1. Sono conferite alle Province le funzioni amministrative relative alla concessione
dei contributi in materia di risparmio energetico.
 
2. Le Province incentivano l'uso razionale dell'energia concedendo a privati e agli enti
pubblici contributi in conto capitale, fino a una percentuale massima dell'80 per cento
della spesa ammissibile, per il contenimento e la riduzione dei consumi e
l'utilizzazione delle fonti alternative di energia, anche mediante la realizzazione di
progetti sperimentali.
 
3. Le singole fattispecie di interventi finanziabili, la relativa percentuale di
finanziamento, i criteri e le modalità per la determinazione, concessione ed
erogazione dei contributi di cui al comma 2 sono stabiliti con regolamento provinciale.
 
Note:
1  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 11, comma 43, L. R. 17/2008
 
2  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 10, comma 55, L. R. 24/2009
 
 
 


